
• Da diverse settimane si registra in Umbria una preoccupante diffusione della
febbre catarrale degli ovini (Blue Tongue o “lingua blu”), malattia virale non
trasmissibile all’uomo ma altamente contagiosa tra gli animali, in particolare ovini,
bovini e caprini;

• L’epidemia ha colpito vari allevamenti nelle province di Perugia e Terni, con
focolai certificati e abbattimenti obbligatori;

 • Numerosi allevatori umbri hanno denunciato gravi difficoltà economiche dovute:

 • All’impossibilità di movimentare il bestiame per fiere, vendita o riproduzione;

 • Alla mancanza di vaccini tempestivi;

 • All’assenza, finora, di indennizzi adeguati o interventi straordinari;
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PREMESSO CHE: 

Oggetto: Diffusione della “lingua blu” in Umbria – Richiesta di aggiornamento
su misure di contenimento, supporto agli allevatori e indennizzi

 INTERROGAZIONE

CONSIDERATO CHE:

• Le restrizioni sanitarie imposte dalla profilassi veterinaria possono avere un
impatto devastante sull’economia delle aree interne umbre, già colpite da crisi
strutturali;

• La Regione Umbria ha competenza in materia di sanità animale e può intervenire,
anche d’intesa col Ministero della Salute, per:

• Garantire la disponibilità dei vaccini;

• Istituire fondi straordinari di sostegno;

• Attivare campagne informative e logistiche di contenimento;
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INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE:

1. Quanti focolai di lingua blu siano stati ufficialmente individuati sul territorio
regionale, suddivisi per provincia e comune;

2. Se sia stato definito un piano regionale di emergenza per contenere l’epidemia;

3. Quante dosi di vaccino siano state rese disponibili, e con quali criteri vengano
distribuite;

4. Se sia previsto un intervento finanziario regionale o una richiesta di stato di
calamità al Governo;

5. Quali strumenti la Regione Umbria intenda attivare per assistere
economicamente gli allevatori colpiti, con tempi certi;

 6. Se e come sia stato attivato un canale informativo e tecnico a sostegno degli
allevatori, anche in collaborazione con ASL e associazioni di categoria.

Il Consigliere Regionale

Nilo Arcudi
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